
L’angolo della preghiera 

26 febbraio - 5 marzo 2017 

VIII Domenica T. Ordinario  

26 febbraio 
DOMENICA  
 

VII Tempo Ordinario 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

Maria e Vincenzo 
 

Franco 
 

Iole 

27 febbraio 
LUNEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 
 
17.30 

 
 
Salvatore, Pietrina e Antonio 

28 febbraio 
MARTEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 
 
17.30 

 
 
 

1 marzo 
MERCOLEDì 
 

Le Ceneri 

 
 
17.30 

 
 
Riccardo ed Eva 

2 marzo 
GIOVEDì 
 

Feria di Quaresima 

 
 
17.30 

 
 
Manconi Giovanni   (1° anniv.) 

3 marzo 
VENERDì 
 

Feria di Quaresima 

 
 
17.30 

 
 
Giulia e Vittorio 

4 marzo 
SABATO 
 

Feria di Quaresima 

 
 
17.30 

 
 
Don Salvatore 

5 marzo 
DOMENICA  
 

I  Quaresima 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

Deidda Antonio 
 

Salvatore e Vergilio 
 

Vittoria, Ampelio e Desolina 

 

 

 

 
 

 

 

S. Rosario ogni giorno alle h. 17.00 
 

CALENDARIO LITURGICO 

Preghiera per il digiuno 
  

Fa’ digiunare il nostro cuore: 

che sappia rinunciare  

a tutto quello che l’allontana 

dal tuo amore, Signore, e che si unisca a te 

più esclusivamente e più sinceramente. 
  

Fa’ digiunare il nostro orgoglio, 

tutte le nostre pretese, le nostre rivendicazioni, 

rendendoci più umili e infondendo in noi 

come unica ambizione, quella di servirti. 
  

Fa’ digiunare le nostre passioni, 

la nostra fame di piacere,  

la nostra sete di ricchezza, 

il possesso avido e l’azione violenta; 

che nostro solo desiderio sia di piacerti in tutto. 
  

Fa’ digiunare il nostro io, 

troppo centrato su se stesso, egoista indurito, 

che vuol trarre solo il suo vantaggio: 

che sappia dimenticarsi, nascondersi, donarsi. 
  

Fa’ digiunare la nostra lingua, 

spesso troppo agitata,  

troppo rapida nelle sue repliche, 

severa nei giudizi, offensiva o sprezzante: 

fa’ che esprima solo stima e bontà. 
  

Che il digiuno dell’anima, 

con tutti i nostri sforzi per migliorarci, 

possa salire verso di te come offerta gradita, 

meritarci una gioia più pura, più profonda. 

Amen. 
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Un Dio che si fa Provvidenza 
 

Non preoccupatevi. Per tre volte Gesù ribadi-

sce il suo invito pressante: non abbiate 

quell'affanno che toglie il respiro, per cui non 

esistono feste o domeniche, non c'è tempo di 

fermarsi a guardare negli occhi la vita, a par-

lare con chi si ama. Non lasciatevi rubare la 

serenità e salvate la capacità di godere delle 

cose belle che ogni giorno il Padre mette sulla 

vostra strada, che accadono dentro il vostro 

spazio vitale. 

Ma soprattutto, per quale motivo non essere 

in ansia? Perché Dio non si dimentica: può 

una madre dimenticarsi del suo figliolo? Se 

anche una madre si 

dimenticasse, io non 

mi dimenticherò di 

te, mai. 

Guardate gli uccelli 

del cielo, osservate i 

gigli del campo. Ge-

sù parla della vita 

con le parole più 

semplici e più pro-

prie: coglie dei pezzi 

di terra, li raduna 

nella sua parola e il 

cielo appare. 

Gesù osserva la vita 

e nascono parabole. 



Osserva la vita e questa gli parla di fiducia. Il 

Vangelo oggi ci pone la questione della fidu-

cia. Dove metti la tua fiducia? La risposta è 

chiara: in Dio, prima di tutto, perché Lui non 

abbandona e ha un sogno da consegnarti. 

Non mettere la sicurezza nel tuo conto in 

banca. 

Gesù sceglie gli uccelli, esseri liberi, quasi 

senza peso, senza gravità, che sono una nota 

di canto e di libertà nell'azzurro. Lasciatevi 

attirare come loro dal cielo, volate alto e libe-

ri! Vivete affidati. La fede ha tre passi: ho 

bisogno, mi fido, mi affido. 

Affidatevi e non preoccupatevi. Non un invito 

al fatalismo, in attesa che Qualcuno risolva i 

problemi, perché la Provvidenza conosce solo 

uomini in cammino (don Calabria): se Dio 

nutre creature che non seminano e non mie-

tono, quanto più voi che seminate e mietete. 

Non preoccupatevi, il Padre sa.  

Tra le cose che uniscono le tre grandi religio-

ni, c'è la certezza che Dio si prende cura, che 

Dio provvede. 

Non preoccupatevi, Dio sa. Ma come faccio a 

dirlo a chi non trova lavoro, non riesce ad ar-

rivare a fine mese, non vede futuro per i figli? 

«Se uno è senza vestiti e cibo quotidiano e tu 

gli dici, va in pace, non preoccuparti, riscal-

dati e saziati, ma non gli dai il necessario per 

il corpo, a che cosa ti serve la tua fede?». Dio 

ha bisogno delle mie mani per essere Provvi-

denza nel mondo. Sono io, siamo noi, i suoi 

amici, il mezzo con cui Dio interviene nella 

storia. Io mi occupo di qualcuno e Lui, che 

veste di bellezza i fiori del campo, si occuperà 

di me. 

Cercate prima di tutto il Regno. Vuoi essere 

una nota di libertà nell'azzurro, come un pas-

sero? Bello come un fiore? Cerca prima di tut-

to le cose di Dio, cerca solidarietà, generosi-

tà, fiducia; fidati e troverai ciò che fa volare, 

ciò che fa fiorire! 

Il Vangelo della domenica 

Dal Vangelo di San Matteo   (Mt 6,24-34)  

Non preoccupatevi del domani.  
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Nessuno 
può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà 
l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà 
l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza. Perciò io 
vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello 
che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello 
che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il 
corpo più del vestito?  
Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mie-
tono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro 
celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di 
voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di 
poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoc-
cupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non 
faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche 
Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di 
loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi 
c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più 
per voi, gente di poca fede?  
Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa 
mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indossere-
mo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. 
Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete biso-
gno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la 
sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in 
aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, 
perché il domani si preoccuperà di se stesso.  
A ciascun giorno basta la sua pena».  
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Il mercoledì delle Ceneri, la cui 

liturgia è marcata storicamente dall’inizio 

della penitenza pubblica, che aveva luogo 

in questo giorno, e dall’intensificazione 

dell’istruzione dei catecumeni, che doveva-

no essere battezzati durante la Veglia pa-

squale, apre ora il tempo salutare della 

Quaresima. 

Lo spirito comunitario di preghiera, di 

sincerità cristiana e di conversione al Si-

gnore, che proclamano i testi della Sacra 

Scrittura, si esprime simbolicamente nel rito della cenere sparsa 

sulle nostre teste, al quale noi ci sottomettiamo umilmente in ri-

sposta alla parola di Dio.  

Al di là del senso che queste usanze hanno avuto nella storia delle 

religioni, il cristiano le adotta in continuità con le pratiche espia-

torie dell’Antico Testamento, come un “simbolo austero” del 

nostro cammino spirituale, lungo tutta la Quaresima, e per rico-

noscere che il nostro corpo, formato dalla polvere, ritornerà tale, 

come un sacrificio reso al Dio della vita in unione con la morte 

del suo Figlio Unigenito. È per questo che il mercoledì delle Ce-

neri, così come il resto della Quaresima, non ha senso di per sé, 

ma ci riporta all’evento della Risurrezione di Gesù, che noi cele-

briamo rinnovati interiormente e con la ferma speranza che i 

nostri corpi saranno trasformati come il suo. 

Il rinnovamento pasquale è proclamato per tutta l’umanità dai 

credenti in Gesù Cristo, che, seguendo l’esempio del divino Mae-

stro, praticano il digiuno dai beni e dalle seduzioni del mondo, 

che il Maligno ci presenta per farci cadere in tentazione.  

La riduzione del nutrimento del corpo è un segno eloquente della 

disponibilità del cristiano all’azione dello Spirito Santo e della 

nostra solidarietà con coloro che aspettano nella povertà la cele-

brazione dell’eterno e definitivo banchetto pasquale.  

Così dunque la rinuncia ad altri piaceri e soddisfazioni legittime 

completerà il quadro richiesto per il digiuno, trasformando questo 

periodo di grazia in un annuncio profetico di un nuovo mondo, 

riconciliato con il Signore. 

Martedì 28, h. 18.00  
Incontro di Catechesi Biblica  

Mercoledì 1, Le Sacre Ceneri.  
Inizio della Quaresima. Giornata di Preghiera, Di-
giuno e Astinenza  dalla Carne; Imposizione delle 

Ceneri durante la S. Messa;  
h. 19.00, Incontro di Preghiera penitenziale   


